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Era tradizione: cominciava così il carnevale 

E chiedevano al santo 
mariti... più prosperi 

Tivoli, muore il rito dei canti osceni 
Lt> furi dell alba faticano a 

ftiftirt h r mhre della notte in 
\ermte II IPHCO fa viaggiar* le 
fiuu/c P ii tratti m affaccia la 
limi» I la notte della festa di S 
Anioni un pò magica, lunga 
(intima l'erwcolt esecolipn 
ma (he il •mie sorgesse, tra la 
mura annerite di via Maggiore 
a Tuoi I tamburelli sapiente-
mente pere vu dalle donne dei* 
la contrada '•lorica hanno ape* 
tato I arni con i loro ritmiinfer 
nah e hanno sognato l'inizia del 
carnevali Prima la chiamata a 
raccolta poi nella chiesa i canti 
mectu per il santo Unritopro-
{HMttmo antichissimo che af 
fonda le proprie radia nella 
cultura pngtwa Strette intorno 
alla ni ut uh di S Antonio strofe 
sftettutw di muto minali, 
per unni hanno anticipato le 
e nfi ioni tini segrete, le ri 
cinica tonfiate senza meizi 
tiranni d Ih mogli per la prò 
f,pt ni* t U licita coniugali »At-
tenta ni i psie te lo ritrovi in 
metro ulìt cu»ce e poi vedi eh» 
la {min ta cresce», e una delle 
fra t mi he al santo, meno 
m<im tiadotie dal tlburttno 
m italmn > 

Qui W annoi attesa dei citta' 
dm tii vui Mimiore è diventa* 
Ui lui in Pu ce stata la messa 
P / li i tu di bevande calde de-
t,ìw n in alle proprie mogli la 
i in t uh d* I rito Ma la tam 
i> in II in n i n f e stata Per la 
fruii lini dopo tanti secoli 
h f tontadmeduntem-
<IÌ t< cesa per la strada 

7i la a prendere per 
tte Tina aiValba N$ 
te nolo cinque, e tre, 
• -i antiane, sono gra­

date, le altre due 
1 te in casa a cantaro 

1 mio le strofe prò-
imi n un ti vanto Cosi at e in-
lenona * hi paura i cha lo sta 
per minute questa anttchmi-
ì a tradirmi» Ubatati* che ha 
mirai irsuto la storia fino ai 
fuorvi nmtn Un momento ri 
lua/e che fino a cinquanta anni 
fa cmmtilgav* tutta I* città * 
cha ultimamente era rimasto 
patrimonio storico cultural» 
della contrada di via Maggiore 

hra il Manale d inizio del 
carnevale, lumìa della tra­
sgressione dove protagonista 
erano le donne di Tivoli, riser­
vate, casalinghe che una volta 
iiUatmo vivevano un momento 
di creatività, di vivacità di di­
sordine per poi tornare ali ordi­
ne permanente Scendevano 
per strada e con dita agili pie-
c.kta\ ano sulle ttìmmorre Un 
ritmo magante Poi una volta 
dentro In chitsa di Sant'Anto 
1110 diimu fl//« statua di legno 
del I >tW cantavano sul ritmo 
di t turni untili vecchie atrofe 
Più ihuotw hi faceva sincopato 
imi il canto diventava osceno 
l*a gante fuori la chiesetta del 

il il 1 

orin ii 
veti » 

perii { 

1400, mentre è ormai giorno, 
commenta la mancanza della 
tamburellata Si conoscono 
tutti, sono quasi una famiglia, 
via Maggiore era anticamente 
la strada principale di Tivoli 11 
Comune le ha cambiato da 
tempo nome via Giuliani Ma 
per la gente continua ad essere 
via Maggiora e basta Echi vie­
ne da Tuori è definito iquellq 
dei vicoli» Cioè un estraneo 
•Quelli dei vicoli» via Maggio­
re rimane a mndi un pezzo della 
citta totalmente dei tiburttni 
ti viaggiatore di passaggio non 
può che atare in disparte ed 
ascoltare la rabbia dei contra-
datoli per il rito antico interrot­
to, i racconti di tanti anni fa, 
quando tutu sapevano suonare 
ti tamburello La notte di San­
t'Antonio andavano a lavorare 
con lo strumento e cantavano 
dirigendosi alle cartiere o in 
campagna Una tradizione che 
è andata spegnendosi negli ul­
timi anni 

Possibile che siano rimaste 
solo cinque donne a suonare il 
tamburello9 La gente se lo 
chiede Cinque anziane che so­
no le ultime e uniche deposita­
rie di un rito di magia che evoca 
la potenza sessuale, caccia il 
maligno e le streghe Giulia ha 
72 anni, i una diloro *Non so­
no scesa perché ero sola •— dica 
sconsolata —, posso però fare 
sentire il ritmo» Prende una 
antica tammorra e inizia con 
dita veloci a strapparle suoni 
incredibili Ha voglia di cantare 
ed inizia qualche strofa per il 
santo, in dialetto stretto Una 
ragaita più giovane accenna 
una (rase oscena, lei si ferma, 

arrossisce, si vergogna *Da sola 
no», dice Mancano le sue ami' 
che, il clima di disordine con-
trollato, la statua di legno di S 
Antonio, il clima di questo rito 
familiare, ma net contempo 
sconosciuto. Perche questo rit­
mo, perché quelle frisi oscene? 
•Non lo so — risponde l'ansia-
na Giuba con sincerità —• suo­
niamo da quando sisma bambi­
ne Il canto? E carnevala» I 
suol occhi chiari ai fanno lan­
guidi « raccontano di tammor 
riate, di balli sfrenati, della 
compagnia di persone che non 
ci sono più Si perderà per sem­
pre questo peuo di cultura cit­
tadina Sarà soppiantata da 
manifestazioni tolclonstlch? 
d'importanqne, fotocopie di 
tanta altre9 La gente di via 
Maggiore non vuole Uno degli 
uomini, dopo la lunga attesa, 
parte ava* comprare un setac­
cio da farina per farne un tam­
burello da regalare alla propria^ 
figlia L'appuntamento i per ti 
prossimo anno, per far vivere 
ancora la tambvreìlat* e non 
dimenticare J canti osceni perii 
santo, 

Antonio Ciprigni 

Al ritmo frenetico dei tamburelli 
le donne, con frasi sconce, 
pregavano davanti a una 

statua di Sant'Antonio del '500 
Quest'anno l'iniziativa è dimezzata 

Alcuni particolari dalla contrada di Via Maggioro, 
dova la nona di S Antonio por secoli al è «volto 
la tamburellata lungo lo strado dall'antico rione fino 
«Ilo chioso di S Antonio. In alto « sinistra la scalinole. 
net tondo il contro della contrada, nella foto o f ionco lo 
statue del sento doventi alla quale venivsno 
eentete lo strofe osceno. 

Lo storico: «Una festa 
che nasce a Roma» 

— Quanto può essere antica questa tamburellato di via Mag­
giore* E una curiosità che cerchiamo di soddisfare parlando 
con Gilberto Mazzolenl professore di religioni dei popoli pri­
mitivi un'università ai Roma 
«E probabile — dice — che risalga al periodo romano quando 

non mancavano foste orgiastiche e canti licenziosi che doveva­
no produrre fecondila In particolare proprio nell'antica Roma 
a meta gennaio c'erano 1 "carmentana" e le 4*Ferlae Sementi* 
vae". grazie alle quali si traevano auspici sul prossimo ciclo 
aerarlo • 

— Come spiega questo rapporto con II unto? 
*S Antonio è spesso considerato un eroe farsesco, protagonl-

sto di avventure più o meno rischiose o licenziose da parto di 
una aneddotica rural-popolare Si pensi «Ile "tentazioni"», 

— Ma come spiegare 1 canti osceni davanti alla statua del 
santo? 
•Vn approccio al "sacro" di tipo orgiastico non era Infrequen­

te nel Medioevo si pensi al chierici vaganti, alle farse carnevale­
sche, alle oscenità e «beffeggiamenti che potevano aver luogo in 
concomitanza con la messa misti pensare allo "festa, del folli" in 
vari paesi europei con canti osceni anche da parte di preti ordi­
nariamente devoti e parodie di messa. Poi tutte queste connes­
sioni storico-cultural! sono state rimosse dalla tradizione colto 
moderna sia teologicamente che scientificamente orientata* 

— Ma come è arrivato fino alle soglie del 2000 il rito di Tivoli 
e ce ne sono tanti ancora in Italia9 

«Non esistono quasi più, ed è sorprendente come sia soprav­
vissuto a pochi chilometri da Roma questo tipo di tamburellata 
e di canto per il santo Ci sono stale anche delle repressioni 
durissime nei confronti di queste forme religiose poco ortodos­
se» 

0. Ci. 

D Formazione lavoro 
Richieste per contratti di formazione lavoro 
presentato dalle aziende al ministero del Lavo* 
ro 
2 COMMESSI presso Cesare Rizzato e C spa V ia 
Venezia 29 
50 PULITORI presso La Veneta Services srl 
Piazza Crati 20 

PULITORE presso Macl 2000 spa Via Don 
Filippo Rinaldi 14 
5 PULITORI presso Isolabella spa Piazza Epiro 
36 
2 MANUTENTORI MECCANICI presso Polivar 
spa Via Trieste 10 
4 TECNICI DI LABORATORIO presso llfe 
Science Research Roma Via Tito Speri 14 • Po-
mezia 
2 RICERCATORI SCIENTIFICI presso Lite 
Science Research Roma Via Tito Speri 14 - Po-
inezia 
1 CUOCO presso Consorzio Ferrolir Via Ombro-
ne2 
1 IMPIEGATO TECNICO presso Ing Spartaco 
spa Via XX Settembre 98 
1 RAPPRESENTANTE PROPAGANDISTA 
presso Calle Trombetta Via dei Castelli Roma­
ni 132 • Pomezfa 
2 AGGIUSTATORI MECCANICI presso Elmer 
Viale dell'Industria 4 • Pomezia 
2 OPERAI SPECIALIZZATI GALVANOSTEG1-
STI presso Elmer Viale dell'Industria 4 • Pome-
zìa 
1 MONTATORE MECCANICO presso Elmer 
Viale dell'Industria 4 • Pomezia 
25 RADIOMONTATORI presso Elmer Viale 
dell'Industria 4 • Pomezia 
5 RIPARATORI APP RADIO presso Elmer 
Viale dell'Industria 4 • Pomezia 
l i OPERAI SPECIALIZZATI PER GUIDA 
MACCHINE ATTREZ. presso OMP spa Via 
Campo Sportivo • Alatri 
5 PROGRAMMATORI presso General Electric 
Information Via Ettore Petrolini 11 
6 OPERAI GUARDAFILI presso Celter ari Via 
Portuense 953 
2 AIUTI CONTABILI presso Ress spa Via Assisi 
163 
2 VIDEOTERMINALISTI presso Ress spa Via 
Assisi 163 
3 SEGRETARI IMPIEGATI DI CONCETTO 
presso II Messaggero spa Via del Tritone 152 
S IMPIEGATI D'ORDINE SERVIZI DEGLI 
UFFICI presso II Messaggero spa Via del Trito­
ne 152 
40 IMPIEGATI DI CONCETTO presso Allsecu-
res-Preservatrice spa Lungotevere Arnaldo da 
Brescia 12 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

1 ASSISTENTE PREVENZIONE presso Usi 
Fr/3 • Ferentino Fonte G U 290 Termine 
pres. domande 29/1/87 
1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO pres» Usi 
Fr/8 (Atina) Fonte G U 291 Termine pres. 
domande 30/1/87 
1 AIUTO EMODIALISI presso Usi Rm/21 • Ci­

vitavecchia Fonte G V 294 Termine pret. do­
mande 2/2/87 
2TECNIC1 SANITARI FMODIALISI presa» Usi 
Rm/21 • Civitavecchia lonte GU 294 Termi­
ne pres domande 2/2/87 
1 COMMESSO presso Usi Rm/21 • Civitavec­
chia Fonte G U 299 Termine pres. domanda 
10/2/87 
10 AUSILIARI SOCIO SANITARI pressa Usi 
Rm/21 - Civitavecchia Fonte G U 299. Termi­
ne pres domande 10/2/87 
1 ACCALAPPIACANI presso Usi Rm/21 • Civi­
tavecchia Fonte G U 299 Termine pret. do­
mande 10/2/87 
4 ASSISTENTI MEDICINA presso Usi Rm/24 • 
Monterotondo Fonte G U 299 Termine pna. 
domande 10/2/87 
1 ASSISTENTE OSTETRICIA presso Utl 
Rm/24-Monterotondo Fonte G U 299 Termi­
ne pres domande 10/2/87 
2 ASSISTENTI PREVENZIONE presso UH 
Rm/24-Monterotondo Fonte GU 299. Termi­
ne pres domande 10/2/87 
1 RAGIONIERE presso Lega italiana lotta con­
tro i tumori Fonte G U 300. Termine prea, 
domande 12/2/87 
1 ASSISTFNTE SOCIALE COORDINATORE 
presso Usi Rm/24 - Monterotondo. Fonte: G.U. 
299 Termine pres domande 10/2/87 
2 ASSISTENTI SOCIALI COORDINATORI (di 
cui 1 Legge 482) presso Usi Rm/24 - Montoro-
tondo Fonte G U 299 Termine pret. domando 
10/2/87 
1 COADIUTORE AMMINISTRATIVO p i e » 
Usi Rm/7 Fonte G U 296. Termine ore*, do­
mande 5/2/87 
1 COADIUTORE SANITARIO ODONTOIA­
TRIA presso Usi Rm/7 Fonte G U. 296. Termi­
ne pres domande 5/2/87 
1 DIRETTORE SANITARIO PREVENZIONE 
presso Rm/24-Monterotondo Fonte. G.U. 299. 
Termine pres. domande 10/2/87 
1 FARMACISTA COLLABORATORE prato* 
Usi Rm/24 - Monterotondo Fonte; G O. 299. 
Termine pres. domande 10/2/87 
2 INFERMIERI PROFESSIONALI prea» Val 
Rm/24-Monterotondo Fonte.G U.299.Termi­
ne pres. domande 10/2/87 
1 DIRIGENTE SANITARIO PREVENZIONE 
presso Utl Rm/13. Fonte G U 299. Termino 

fres domande 10/2/87 
PRIMARIO DERMATOLOGIA presso Vii 

Rm/1 Fonte GU 296. Termine pret. domando 
5/2/87 
1 VETERINARIO COADIUTORE pretto Usi 
Rm/7 Fonte GU 296. Termine prea. domando 
5/2/87 • • • 
Ogni martedì dalle 15 alle 17, nella lede del 
Centro Informazione Disoccupati • C1D, ven­
gono fornite informazioni sul collocamento 
dello spettacolo e tulle possibilità di lavoro In 

Suesto settore 
la ieri, 20 gennaio, tutti I tesserati CID. posso­

no usufruire di uno sconto tul biglietto d'In­
gresso a tutte le rappresentazioni che si terran­
no al Teatro Vittoria (Testacelo): platea L. 
20 000 sconto CI D L. 14 00O, galleria L. 14.000 
sconto CI D L. 9 000 

A cura del Centro Intornwlone Disoccupati -
CID e dell'Vltlclo Stampa Cfil di «orna » dot 
Lazio - Via Buonarroti li, tei 77J«70, 

didoveinquando 
I luoghi della danza 

Dove si insegna 
la tecnica Graham 

e quella Cunningham 
in 

por i 

f i" 

fjiin 
itu 
re un 
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i i kirico della danweoMem-
a Roma è il Centro profea-

ti i < ito da Elsa PI perno e Jo* 
t uno che si trova in via del 

ìì a pochi passi da, Largo Ar-
i a ,\|iella net 1973. è stata la 
> noia di contemporanea an-

111 agetto mutale di costituì-
i tra tpermodernocon l'inse-

« i di più tecniche di danza 
i i niiua, laboratori di speri' 

i vldeotapes, biblioteca 
ito ridimensionato per 
di spani e di fondi Anzi, 
i — dice la Plperno — la 
nudi chiudere per sfrat-

i L ti principale insegnata è 
11 h un II Centro dispone di 
iiurf Mogia laccademlca» dei 
i n i ni suddivisione per livelli 
ir gromma didattico che com-
u ruso del laboratorio e del­

l'Improvvisazione 
La tecnica Graham cerca di ri­

creare il ritmo dialettico della respi­
razione nell'esercizio fondamentale 
di contraction-release che dilata e 
contrae polmoni e fascia addomina­
le, è implicita anche una metafora di 
introspezione (contrazione) e aper­
tura alla vita (decontrazione) che 
non consente al movimento di essere 
eseguito meccanicamente ma lo 
mantiene in perenne tensione 

Altro caratteristica fondamentale 
è 11 costante rapporto con la terra 
che si esplica con le cadute e l uso 
delle percussioni per assecondare II 
ritmo del battiti del piede sul suolo 
SI ottiene dunque una doppia presa 
di coscienza da un lato quella fisica 
personale attraverso gli esercizi di 
contraction-release. dall'altro quella 
del mondo esterno con cu) si stabili­

sce un rapporto «materiate» percuo­
tendo ti suolo 

Nel Centro è stato Istituito anche 
un corso di tecnica Cunningham 
condotto da Ande Peck Peck inse­
gna pure in un altro importante 
punto di riferimento per chi voglia 
studiare In modo sistematico la dan­
za contemporanea 11 Cld (Centro In­
ternazionale danza) a via S France­
sco di Sales H Qui la tecnica princi­
pale è appunto quella Cunningham. 
suddivisa In tre livelli Kelly Armah 
cura il primo livello con una lezione 
che mira ad allugare 1 muscoli (stre-
tching) e a prepararli gradualmente 
al corsi successivi Roberta Escamil-
la Garrlson si occupa della classe In­
termedia, ma lei stessa precisa di 
non seguire rigidamente la tecnica 
Cunningham bensì cerca di iam-
morbldirlai In movimenti più fluidi 

e danzati alla ricerca della natura­
lezza del gesto Ande Peck insegna. 
Invece» nel corso avanzato, pura tec­
nica Cunningham 

Questa tecnica fa uso sia di ele­
menti tratti dalla danza classica (per 
esemplo, nel modo di lavorare con le 

Sambe e t piedi), sia di elementi della 
anza contemporanea (uso più Ube­

ro di braccia e busto). L'elaborazione 
che Merce Cunningham ha portato 
avanti, rifiuta infatti l'azione dram­
matica dello stile grahamiano per 
tornare a un Ideale di danza più 
astratto e svincolato da contenuti 
esistenziali II Cld ospita Inoltre un 
corso basato sulla tecnica Graham 
che viene però sviluppata In forma 

Elu danzata dall'Insegnante Rossella 
lei Mastro 

Rossella Battisti 
(1 Continua) 

Da oggi 
i «Tristi 
amori» 

di Giacosa 
Da oggi (ore 21 > al Teatro La 

Comunità la Compagnia «Tea­
tro Proposta, diretta da Simo­
ne Mattioli presenta «Tristi 
•morii di Giuseppe Giacosa 
con Franca Stoppi, Massimo 
Serato, Armando Bandini, 
Bruno Alessandro, Fabnzio 
Temperini, Daniela De Lillo, 
Valeria Stanziale, per la regia 
di Giancarlo Sammartano 

Scritto net 18S7 «Tristi amo* 
m è considerato insieme a «Co­
me le foglie* un autentico capo 
lavoro Memorabile, nelle cro­
nache delle scene italiane, il 
«fiasco* della prima rappresen­
tazione al Teatro Valle di Ro­
ma il 24 marzo 188? Solo più 
tardi fu riconosciuto come un 
clastico del genere 

«A concert in Moscow» 
wo Lp di Schiano nm 

! ii ilice muni 
dd )an ( < n e non 
Chi (L 
mai 
fu r 
* ( , i 

e superficialità non aiutano, da sempre, la causa 
Muri rilevare, ad esempio, il {nudino critica dei molti 

fKii anni Ottanta hanno archiviato frettolosamente la 
()i ) free jan tome un «episodio* da dimenticare Al di 
! i ìiirortr, dei giudici, non si possono trascurare le pagine 
ìi h valore operanti nel contesto, pur considerando gli 
i li cn avvenuti nel medesimo e che in ogni caso carette* 

s usi tendenza 
^ «no che de) free è sempre stato un antesignano, non 

tinti i iti atta e proprio in questi giorni, con il suo naturale 
ulti i si muffa di nuovo nella mischia <A Concert in MO­
KI a, i i r k dell album che il sassofonista ha presentato nella 
f.<v't f 1 \ 4 nzione Itelio Vnn Nella urcostania Roberto Gal 
vai l NI fjetocuaiosi aneddoti sul mtifliciata nella Roma degli 
anni s i i*n e Franco Pecon ho tracciato con linearità la sua 
ÌHJSI? CI I ime mt, Schiano da pur suo, ha puntualissato i 
tonuirm dvlteepenenu della scorta estate in Unione Sovietica 
(Mia us le si possono trovare della tracce in questo disco dal vivo 
nel qua)* e orionipflgnato dalla migliore formazione sovietica il 
Canti IV Questo gruppo lituano idolatrato in Rustia è molto Schiano decondo da destra) con Chakailn, Teresov • Qanelln 

apprezzato anche in Europa e negli Stati Uniti, dove lo scorto 
anno si è esibito con grande successo penino sugli schermi televisi­
vi della Noe nel! ambito del popolare «Today Show* Musicisti di 
estrazione colta, Ganelin, Chekasin e Tarasov considerano il jus 
in quella visuale universale che trova proprio nell'improvvisazione 
it cardine più importante Cosll incontro con un musicista versati 
le come Schiano (non nuovo ad appuntamenti di prestigio, come 
quelli del 1977 con Domenico Guaccero e Sam Rivers) ha ottenuto 
un esito più che positivo L'album propone, infatti, una lunga 
suite, in due parti, con tanti motivi d interesse per il suono eie 
atmosfere proposte, dal blues sanguigno a momenti d'autentica 
poesia (come la prima parte della facciata B) il tutto a dimostra­
zione di come 1 avventura dell incontro estemporaneo possa matu­
rare ancora nel jazz risultati imprevedibili 

Realizzato con mezzi di fortuna da un giovane appassionato 
sovietico, il nastro è stato nmissato negli studi Rai di Roma, e se la 
qualità non è per forza di cose la migliore il prodotto è più che 
accettabile ali ascolto Con «A Concert in Moscow» Schiano realiz­
za il suo ventitreesimo lp un traguardo ragguardevole per qualsia­
si musicista e conoscendo il personaggio, vulcanico come pochi 
altri, e è da credere che altre sorprese presto arriveranno 

»À Concert in Moscow* Mario Scoiano {*»*so/ono contratto), 
Vladimir Chafcasin Mannello eiannerfo ooiso sassofoni, flau­
to) Vyachettav Ganelin (piano ztntetiziatore) Vladimir Tara-
sou (batteria) Mosca 9 settembre 1986. Free Records Fr-Lp 
00786 (disponibile anche presso l Associazione Italta-Urss) 

Fsbrìiio Stramaccl 

Una «cane di «Tristi amori» 

• LA MIERTE DE MI-
KEL — È U titolo del cele­
bre film di Imanol Unbc 
(1983) che il Grauco (via Pe­
rugia, 34) proietta questa 
sera alle ore 20,30 li pro­
gramma rientra nella ras­
segna del cineclub su «Ri­
cerca cinema spagnolo, l'a­
more al margini» 

• DIETRO LO SPECCHIO 
— Scopriamo di avere dei 
talenti nascosti giocando 
con la pittura, col teatro, 
con la scrittura spontanea 
Il club Montcvecchlo (piaz­
za Montovecchio, 6a) orga­
nizza cinque incontri gui­
dati da Paola Mazzetti dal 
titolo «Dietro lo specchio. 
giochi di trasformazione», 
nel quali possiamo vivere 

un'esperienza artìstica #> di 
comunicazione creativa 
Per informazioni telefona­
re al 6564488 - 6879670 Posti 
limitati II corso inizierà ve­
nerdì 23 alle ore 20 

• OMAGGIO A FALSO 
MOVIMENTO — A cura di 
Giuseppe Bartoluccl e Mas­
simo De Querquis Lo pre­
senta «Odradek», lunedì 26, 
ore 10,30-13 / 15-20, Biblio­
teca Comunale di Palazzo 
Crescenzio, Mentana (Ro­
ma) Introduzioni di Giu­
seppe Bartoluccl ed Achille 
Mango, interventi di nu­
merosi critici, artisti, gior­
nalisti ed esperti, esposizio­
ne dei materiali scenici del­
la Compagnia. Prima na­
zionale del video «Il deside­
rio preso per la coda* 

Musica 
da camera 
con Luna 
eRoach 

Proseguono al Centro Stu­
di 3 Luigi di Francia gli ap­
puntamenti mensili con la 
musica da camera, soprat­
tutto del repertorio francete. 
Domani alle 31, recital del 
baritono Thomas Luna ac­
compagnato al pianoforte da 
Steven Roach, in program­
ma musiche di Berlloz, Of-
fenbach, Satte, Chausson, 
Duparc e Ibert 

La prima parte del concer­
to è dedicata al ciclo «Lea 
nults d'éte» di Berlloz su testi 
di Théophile Oautier si trat­
ta di una delle opere più sin­
ceramente ispirate dell'auto­
re, ed essa ha avuto una no­
tevole influenza sulla gene­
razione successiva di compo­
sitori francesi Il ciclo di soli­
to viene eseguito da una voce 
femminile, ma viene qui pro­
posto in una trascrtilone per 
voce maschile 

Un altro motivo di Interes­
se viene fornito dall'esecu­
zione delle rare «Chansons 
de Don Quichotte* di Jac­
ques Iberi molto meno co­
nosciute delle omonime 
«Chansons* di Maurice Ra-
vel Eppure, chi non ricorda 
il film «Don Qulchotte« di 
Pabst, con la indlmenttcsbi* 
le presenza, nella parte del 
protagonista, di Fjodor Scia-
1 lapin? il famoso basso russo 
cantava nel film le tre canwo-
ni che vengono riproposte In 
questa sede concertistica. 
Questa manifestasloneèrea* 
lizzata con il contributo del­
la libreria francese «Le, Pro­
cure» 

PaicalVisiallo 
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